
L’INTERVISTA.Sabato 26 settembre,alle 11.30nella chiesa diSanto Stefano, lasociolinguistaVera Ghenosaràin dialogocon ilsociologo Massimiliano Padula

Leparolesenzacontestosonolepiùpericolose
«L’aggressivitànelweb nonè fruttodell’anonimato
bensìdellamediatezza:scriviamocose che non
diremmomai sefossimo difronte allapersona»

Ilpubblico duranteunappuntamentoa unarecenteedizione delFestival. FOTO NICOLA ZOLIN - FESTIVAL BIBLICO

ILPROGRAMMA.La scrittrice elabiblistaVirgiliparleranno domenica

L’incontroconVeladiano
elospettacoloteatrale
LacompagniaOyes
proponelaperformance
“Vivereèun’altra cosa”
dalla riscrittura di Oblomov

Gianmaria Pitton

Connessi a tutto, costante-
mente, e sempre di fretta. Co-
sì le comunicazioni sui social,
così apparentemente vitali
durante il lockdown, assumo-
no spesso una forma sincopa-
ta. La quale, però, si presta be-
ne a fraintendimenti, specie
quando è isolata dal conte-
sto. Una frase ritagliata da
quanto viene prima e quanto
segue può assumere un signi-
ficato del tutto diverso dall’in-
tenzione originaria, se non
opposto. Hanno allora buon
gioco i commentatori malevo-
li a servirsi di quella frase de-
contestualizzata per gettare
discredito sul suo autore.
Non rendendosi conto, a loro
volta, che quelli che un tem-
po erano commenti da bar,
una volta messi on line rag-
giungono un pubblico poten-
zialmente vastissimo, con
conseguenze imprevedibili.

Si parlerà del potere delle
parole nell’incontro che saba-
to 26 settembre, alle 11.30
nella chiesa di Santo Stefano,
vedrà protagonisti Massimi-
liano Padula, docente di
scienze sociali e della comuni-
cazione” all’Istituto pastorale
Redemptor hominis della
Pontificia Università Latera-
nense, e Vera Gheno, socio-
linguista specializzata in co-
municazione digitale e tra-
duttrice, già collaboratrice
dell’Accademia della Crusca
e attualmente della casa edi-
trice Zanichelli.

Vera Gheno, cosa vuol dire esse-
reuna sociolinguista?
La sociolinguistica è una
branca della linguistica, con
una particolare enfasi sulla
relazione tra la società e il mo-
do in cui le persone parlano.
È nata negli anni Sessanta,
quando si prese coscienza del
fatto che le modalità con le
quali le persone comunica-
no, raccontano molto della lo-
ro estrazione sociale. Oggi
questa correlazione sembra
banale, ma per quei tempi
erano studi nuovi, fatti con la
prospettiva di assicurare alle
persone svantaggiate la possi-
bilità di arrivare ad avere un
livello decente di competen-
za. È il contrario del classi-
smo, ragionare su come arri-
vare agli ultimi. Era questa la

preoccupazione di maestri co-
me Tullio De Mauro e don
Lorenzo Milani.

Qualiconseguenzehaavutol’iso-
lamento per l’emergenza Covid
nell’utilizzodelle parole?
È presto per fare un bilancio,
speriamo che questa sorta di
esperimento sociologico ab-
bia una ricaduta positiva. Ma-
gari un incidente comunicati-
vo serio potrebbe dimostrare
che le parole sono pesanti. So-
prattuttoquando sono decon-
testualizzate, e possono dare
luogo a fraintendimenti. La
rete è perversa, più un conte-
nuto è imbarazzante, più
avrà vita lunga nel web. La
speranza è che ciò faccia capi-
re quanto sia importante usa-
re bene le parole.

Lacomunicazionemediataresta
unapeculiaritàdellockdown,op-
pure è ormai parte del nostro vi-
verequotidiano?
La condizione di “cattività”
che abbiamo vissuto ha fatto
crescere la parte della comu-
nicazione on line, ma da di-
versi anni ormai si ragiona
sulla mancanza di confini tra
on line e off line. Per la gene-
razione X, i millennial, la ge-
nerazione Z, questa differen-
za non c’è. Tanto che qualcu-
no, come il filosofo Luciano
Floridi, parla di “on life”, uno
stato indistinto creato da tut-
ti questi dispositivi. L’alterna-
tiva è fare una scelta di preci-
sa di stare assenti dai social.

Lei ha usato l’espressione “digi-

toergosum”perdefinirechiscri-
ve sui social solo per affermare
lapropriaesistenza.Vengonoda
quii“leonida tastiera”?
Ci sono vari problemi che si
intrecciano. Molti hater usa-
no il proprio nome e cogno-
mi, e comunque è difficile re-
stare del tutto anonimi in re-
te. Non è quindi l’anonimato
a creare i “leoni”, ma la media-
tezza, che rende più disponi-
bili all’aggressività, scriven-
do cose che non si direbbero
mai se ci si trovasse di fronte
alla persona presa di mira.
Questa potenzialità di diven-
tare dei megafoni, tuttavia,
va saputa usare. Spesso i “leo-
ni” non si rendono conto che
l’on line è pubblico.

Eleggendo come scrivono, viene
vogliadidiventaredei“grammar-
nazi”.Ono?
Il concetto di “grammarnazi”
non mi piace molto, ritengo
poco rispettoso scherzare su
certe cose. Certo, chi è aggres-
sivo nella forma, spesso non
è così esperto di lingua. Però
va ricordato che le zone di gri-
gio, nella lingua, sono molte
di più di quelle chiare. Anche
Pirandello scriveva “qual’è”
con l’apostrofo, ad esempio.
A “grammarnazi” preferisco
“grammamante”, al quale di-
spiace che la lingua venga
usata male. On line emerge
l’italiano popolare, che una
volta vedevamo molto meno.
Queste eruzioni linguistiche

possono essere manifestazio-
ni di un disagio socio-cultura-
le, perché il linguaggio strut-
tura il pensiero.

C’èunaresponsabilitàdellascuo-
lainquesto?
Considero gli insegnanti del-
le figure eroiche che si batto-
no per i ragazzi in un sistema
burocratizzato. Aggiungia-
mo poi vari ministri all’istru-
zione che si sono succeduti
senza esperienza di scuola né
di lingua. Il problema sono i
pochi investimenti nella scuo-
la, non si può friggere con l’ac-
qua. E questioni così com-
plesse non si risolvono con i
banchi a rotelle.•
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Lacompagnia Oyesproporràlospettacolo “Vivereè un’altra cosa”

Il programma del Festival bi-
blico special di sabato 26 set-
tembre prevede alle 9 l’“Eser-
cizio di pensiero” con Paolo
Vidali, docente di filosofia
della natura e della scienza;
alle 11.30 l’incontro con la so-
ciolinguista Vera Gheno e il
sociologo Massimiliano Pa-
dula; alle 15 l’itinerario “La
pietra, il silenzio” con la stori-
ca dell’arte Agata Keran.

Alle 17 appuntamento con
Daniele Mencarelli e Giovan-
na Rosadini per un incontro
dedicato alla poesia e al lin-
guaggio poetico, dal titolo
“Paesaggi mentali”.

A chiudere la giornata di Fe-
stival, alle 21, sarà la proiezio-
ne del documentario “Drom-
meland” - realizzata in colla-
borazione con il Working Ti-
tle Film Festival - che raccon-

ta la vita del sessantenne
Nils, che si è rifugiato in una
piccola baita nelle montagne
della Norvegia con il suo ca-
vallo, descrivendo il modo in
cui quest’uomo che ha volta-
to le spalle alla società, cerca
un equilibrio tra il contatto
con la natura, se stesso e la
sua famiglia.

Domenica 27, ultimo gior-
no per questa edizione spe-

cial, il programma al matti-
no, dalle 9, partirà con gli
Esercizi di pensiero dal titolo
“Nutrire la vita. A partire
dall’incontro di Emmaus”
con Marcello Ghilardi, pro-
fessore associato di estetica
all’Università di Padova.

Al pomeriggio, alle 16.30,
“Comunione. Da Logos a
dia-logos” vedrà in dialogo la
scrittrice Mariapia Veladia-
no e la biblista Rosanna Virgi-
li, che proporranno una rifles-
sione a due voci che muove
dalle parole di papa Benedet-
to XVI, «la verità è “logos”
che crea “dia-logos” e quindi
comunicazione e comunio-
ne”. A chiudere il program-
ma sarà alle 18 lo spettacolo
teatrale “Vivere è un’altra co-
sa” della compagnia Oyes,
una performance costruita
su una drammaturgia di pen-
sieri, racconti e suggestioni
di questo tempo sospeso, na-
ta dalla riscrittura del capola-
voro di letterario di Ivan Gon-
carov “Oblomov”, allo scop-
piare dell’epidemia che fran-
tuma le sicurezze, ridefinire i
concetti e le percezioni del
tempo e del futuro, trasfor-
mando tutti in reclusi diso-
rientati e spaventati da “quel-
lo che c'è fuori” e, soprattut-
to, dagli altri esseri umani.•
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ILCLIMA COSTRINGE
ACAMBIAREPOSTO
Leavversecondizioni
meteodei prossimigiorni
hannocostretto gli
organizzatoria cambiare i
luoghidegliincontri
(mantenendoinvece date
eorari), abbandonandoa
malincuoreil giardinodel
palazzovescovile: gli
incontri“Badate prima di
tuttoalle parole”,
“Interazioni”,“Poterealle
parole”e“Paesaggi
mentali”sisvolgeranno
quindinellachiesa di
SantoStefano, incontra’
SantoStefano. I tre
“Esercizidi pensiero”,
comepure“Dialogos”,
verrannoospitatinel
museodiocesano. Per
“Comunione”cisi
sposterànellachiesa di
SantaMaria aiServi in
piazzaBiade.

Chisiè giàprenotato
verràavvertitodel cambio
dilocation, mentrechi si
prenoterà(siricordache
laprenotazioneè
obbligatoriaa causadelle
normeantiCovid)troverà
giàleindicazioni corrette.

Restanoancora da
definireiluoghidove
verràproiettatoilfilm
“Drommeland”e dovesi
metteràinscenalo
spettacolo“Vivere è
un’altracosa”della
compagniaOyes.
Verrannocomunicati
quantoprima sulsito e
sullepaginesocialdel
Festivalbiblico.
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Iluoghi

“ LaRete
èperversa,
piùuncontenuto
èimbarazzante,
piùavràvitalunga
VERAGHENO
SOCIOLINGUISTA

MariapiaVeladiano

Si intitola “Dialogos” l’incontro, nell’ambito del Salotto San Paolo,
con cui esordisce domani - alle 18.30 al museo diocesano -
l’edizione “special” del Festival biblico. Roberto Celada Ballanti,
professore ordinario di filosofia della religione all’Università di
Genova, e Marco Dotti, docente di professioni dell’editoria
all’Università di Pavia, si interrogheranno sulla pratica del dialogo
che “genera pluralità nella società, tra le religioni, nelle relazioni”.
Modera Paolo Rappellino.

L’ESORDIO

SalottoS.Paolo
Domaniilvia
con“Dialogos”

parlare
pensare  
agire

prenotazione obbligatoria su 
www.festivalbiblico.it/special

VICENZA
24.09 > 27.09.2020

Festival Biblico special

Partner sostenitore

www.festivalbiblico.it

PROMOSSO DA ADERISCONO FUORI FESTIVAL CON IL PATROCINIO DI SI RINGRAZIA 
Diocesi di Vicenza 
Società San Paolo

Diocesi di AlbaDiocesi di Verona
Diocesi di Padova
Diocesi di Adria-Rovigo
Diocesi di Vittorio Veneto
Diocesi di Treviso

POTERE ALLE PAROLE
Ma quali parole usare? 

Chiesa di Santo Stefano, Contrà Santo Stefano

Con Vera Gheno (sociolinguista specializzata in 
comunicazione digitale e traduttrice, collaboratrice Zanichelli), 
Massimiliano Padula (sociologo, Pontificia Università Lateranense)
modera suor Naike Borgo

CON IL CONTRIBUTO DI

SABATO 26.09 ORE 11:30
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